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Sommario: 

L’ARMISTIZIO SENZA FINE DI CHRISTIAN. 

RIFUGIATO E MIGRANTE DI CIRCOSTANZA  

in carcere sopravvive come può 

coi piccoli mestieri che nel frat-

tempo ha imparato nei soggiorni 

forzati nei campi profughi. Mec-

canico, autista, idraulico, bar-

biere, fabbricatore di stuoie e 

commerciante di tutto ciò che in 

carcere permette di resistere. 

Finalmente liberato, dopo es-

sersi ripreso dalla mortale av-

ventura carceraria, contatta 

l‟Organizzazione Internazionale 

delle Migrazioni per un rimpatrio 

„volontario, in patria. I suoi tre 

figli sono in Costa d‟Avorio, 

ormai grandi e la maggiore ha 

dato alla luce una bimba che 

spera di abbracciare presto. La 

madre dei suoi  figli l‟aspetta 

ancora e, se possibile, la farà 

venire in Liberia dove la famiglia 

paterna ha una casa e dei terre-

ni. Christian mostra la tessera di 

vaccinazione obbligatoria per il 

viaggio di ritorno e, il giorno 

prima di partire passa per salu-

tare e ringraziare. Chiede una 

preghiera per il viaggio, un ri-

cordo e promette che, una volta 

a destinazione, manderà un 

messagio e la foto della nipote 

a cui hanno affidato il nome 

Peace, Pace. 

Mauro Armanino,                 

Niamey, marzo 2021  

C 
hristian è partito stama-

ne alla volta di Monro-

via, Liberia. L‟ultima 

volta era scappato nel 2013 a 

causa di una guerra chiamata 

„Ebola‟, malattia che ha conta-

giato e ucciso migliaia di perso-

ne a cominciare dalla confinan-

te Sierra Leone. All‟età di 

vent‟anni, a causa della guerra 

civile nel suo Paese nel 1996, 

era fuggito in Costa d‟Avorio e, 

da rifugiato aveva imparato il 

mestiere di meccanico, metten-

do così a profitto i 5 anni passa-

ti nel Paese. La guerra in Libe-

ria passa in Costa d‟Avorio e 

l‟Alto Commissariato pei i Rifu-

giati lo trasporta, assieme a 

esuli di altre nazionalità, fino in 

Cameroun. Il destino di Chri-

stian sembra giocare a nascon-

dino per altri 9 anni che passa 

in un campo di rifugiati. Impara 

altri mestieri che gli saranno utili 

al momento del ritorno in patria, 

nel 2009 dove pensa finalmente 

di ricostruire la sua vita scon-

nessa.  

Non aveva però pensato alla 

guerra di Ebola, che ha semina-

to morte e distruzioni nel suo in 

altri Paesi limitrofi. Alla morte di 

buona parte della sua famiglia 

per la malattia, affronta un altro 

esodo dal suo Paese. Attraver-

sa la Costa d‟Avorio, tenta il 

Ghana, sfiora il Togo e, consi-

gliato da amici, pensa di rag-

giungere l‟Algeria che gli hanno 

descritta come un cantiere a 

cielo aperto. Non ha mai rag-

giungerla perchè,  malgrado i 

tre tentativi effettuati, alle fron-

tiere lo hanno puntualmente 

espulso e deportato nel Niger. 

In questo Paese lavora come 

barbiere per mantenersi per un 

paio d‟anni finchè un giorno, 

arrestato e accusato ingiusta-

mente di frode, è detenuto per 

oltre due anni nella prigione 

centrale di Niamey.  
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Il 
 progetto “Più 

vicino alle 

mamme e ai 

bambini un diritto alla 

formazione” promosso 

dall‟Associazione Amici 

dell‟Educatorio della 

Providenza (Bando n 

4/2020 della Regione 

Piemonte e del Ministero 

delle Politiche Sociali), 

realizza una iniziativa di 

pace che nasce in colla-

borazione con la Città di 

Giaveno e il Comune di 

Sant‟Ambrogio di Torino. 

Hanno aderito enti pub-

blici e privati, associazio-

ni, fondazioni e Unicef.  

Il 2 aprile 2022 Loreda-

na Francinelli, pellegrina 

sul Cammino di San 

Michele verso Mont-

Saint-Michel verrà accol-

ta dalle autorità alle ore 

15.00 nel parco di Palaz-

zo Marchini sede del 

Municipio di Giaveno. 

Seguirà un dialogo, sul 

senso del cammino e sul 

valore del pellegrinaggio 

con l‟intervento di alcuni 

Camminatori Pellegrini di 

Giaveno. 

Ha detto Loredana: Nel 

2005 ho percorso gli 

ultimi 300 km del cammi-

no verso Santiago de 

Compostela. Era la pri-

ma volta e somigliava a 

una vacanza più che a 

un pellegrinaggio. Giunta 

alla meta mi sono accor-

ta che essa non era la 

fine anzi costituiva l'inizio 

di un nuovo percorso 

nella mia vita. 

Le verrà consegnata 

ufficialmente una lettera 

di intenti da portare lun-

go i paesi e le comunità 

che attraverserà nel suo 

cammino come messag-

gera di pace  e della 

comune identità euro-

pea. 

Il 3 aprile 2022 partirà 

dalla Sacra di San Mi-

chele, dopo la benedizio-

ne del Rettore don Clau-

dio Papa, con alcuni 

camminatori che faranno 

con lei un breve percor-

so. 

Raggiungerà a piedi 

Mont-Saint-Michel dopo 

circa 45 giorni. Durante il 

cammino sono previsti 

collegamenti con i comi-

tati Unicef francesi, con 

associazioni europee e 

Comuni come quello di 

Saint-Jean–de–

Maurienne, gemellati con 

Giaveno per consolidare 

il valore della coopera-

zione nello spirito della 

pace. Avrà anche dei 

collegamenti per traccia-

re con filmati, note natu-

ralistiche e artistiche il 

Cammino di San Michele 

in Francia. 

Loredana Francinelli è 

“donna in cammino”, 

testimonial dei diritti delle 

donne e dei bambini, dei 

programmi dell‟Unicef e 

dei principi della Agenda 

ONU 2030. Sarà testi-

monial della sofferenza 

del cammino dei migranti 

ucraini perché ci dice: 

Ho fatto anche l’ospita-

liera e ho vissuto l’espe-

rienza di chi accoglie e di 

chi cammina. Ho vissuto 

la solidarietà e la condi-

visione che lega noi 

camminatori. Sono mo-

menti forti che fanno 

nascere la voglia di pace 

e di aiutare gli altri: mai 

come oggi capisco il 

cammino di dolore dei 

profughi. 

L‟iniziativa di accogliere 

e seguire Loredana 

Francinelli nel suo Cam-

mino, senza interferire 

sulle sue motivazioni e 

sullo spirito che la guide-

ranno, disponibile ad 

essere donna in cammi-

no di pace è nata da 

un‟idea di Maria Luisa 

Reviglio della Veneria e 

Alessandra Maritano 

“PIÙ VICINO ALLE MAMME E AI BAMBINI 

UN DIRITTO ALLA FORMAZIONE”  

attiva in diversi contesti 

culturali, subito sposata 

dai Sindaci di Sant‟Am-

brogio di Torino Antonel-

la Falchero e da quello di 

Giaveno Carlo Giacone.  

I due momenti  organiz-

zati, quello dell‟acco-

glienza  con un breve 

dialogo sulle esperienze 

di cammino  e  la  conse-

gna  del  messaggio e la  

benedizione  e avvio del 

cammino  sono stati  

inoltre  inclusi  nel pro-

getto “Più vicini alle don-

ne e ai bambini: un diritto 

alla formazione” promos-

so e  in corso di realizza-

zione a cura della Fon-

dazione Educatorio della 

Provvidenza  con il con-

tributo di Ministero del 

Lavoro e delle Politiche 

Sociali e la collaborazio-

ne della Regione Pie-

monte a cui partecipano 

Unicef, Centro Arti e 

Tradizioni Popolari, Don-

neDiValle, Sole Donna, 

Comune di Sangano, 

Casa Penelope.  Loreda-

na Francinelli è infatti 

ispiratrice di  meditazio-

ne  sui diritti dei Bambini, 

dalla Convenzione ONU 

del 1989 ai programmi 

Unicef  e della integrità e 

autonomia delle donne. 
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A 
ttualmente 2.2 
miliardi di perso-
ne nel Mondo 

vivono senza accesso 
all‟acqua potabile. La 
Giornata mondiale 
dell‟acqua, indetta dalle 
Nazioni Unite nel 1993, è 
un‟occasione per riflette-
re e aumentare la consa-
pevolezza sulla crisi idri-
ca globale che in futuro 
colpirà sempre più per-
sone. 

Il tema della Giornata di 
quest‟anno è “Acque 
sotterranee, rendere 
visibile l‟invisibile”: sotto i 
nostri piedi c‟è un impor-
tantissimo tesoro nasco-
sto che rende possibile 
la nostra vita. Sono le 
falde acquifere, forma-
zioni geologiche di roc-
ce, sabbie e ghiaie che 
trattengono l‟acqua sot-
toterra. Dal sottosuolo 
proviene gran parte 
dell‟acqua che utilizzia-
mo per l‟acqua potabile, i 
servizi igienico-sanitari, 
la produzione alimentare 
e i processi industriali. 
Non solo: le acque sot-
terranee sono fonda-
mentali per il sano fun-
zionamento degli ecosi-
stemi perché alimentano 
sorgenti, fiumi, laghi e 
zone umide, e penetrano 
negli oceani. Si ricarica-
no principalmente dalla 
pioggia e dalle nevicate 
che si infiltrano nel terre-
no, e possono essere 
estratte in superficie da 
pompe e pozzi. La mag-
gior parte delle aree ari-

de del mondo dipendono 
interamente dalle acque 
sotterranee e, più in ge-
nerale, la vita non sareb-
be possibile senza que-
sta preziosa risorsa. 

Le acque sotterranee, 
una risorsa da proteg-

gere 

La crisi climatica sta già 
avendo un enorme im-
patto sulle risorse idriche 
del nostro pianeta, cau-
sando più frequenti sicci-
tà delle acque superficia-
li ed eventi piovosi più 
rari ma più intensi. Le 
falde acquifere accumu-
lano grandi volumi di 
acqua che sono più resi-
lienti alla siccità e ai 
cambiamenti climatici. È 
necessario esplorare, 
proteggere e utilizzare in 
modo sostenibile le ac-
que sotterranee, fonda-
mentali per soddisfare i 
bisogni di una popolazio-
ne globale in crescita in 
condizioni di aumentata 
vulnerabilità climatica. 

L‟utilizzo da parte 
dell‟uomo di questa risor-
sa non è infatti omoge-
nea. In alcuni luoghi, le 
acque del sottosuolo 
sono sovra-utilizzate in 
volume maggiore di 
quanto pioggia e neve 
riescano a ricaricare le 
falde ed inoltre, sono 
spesso inquinate dalle 
attività umane. In altri 
posti del mondo, al con-
trario, la quantità e la 
disponibilità d‟acqua 
sotterranea resta addirit-
tura sconosciuta, il che 
significa che si potrebbe 
non essere in grado di 
utilizzare risorse idriche 
potenzialmente vitali in 
condizioni di insicurezza 
idrica. 

Il ruolo delle acque 

sotterranee in Africa 

Sub-sahariana 

In Africa Sub-sahariana, 
solo il 30% della popola-
zione utilizza un servizio 
di acqua potabile gestito 
in sicurezza; il 26% di-
spone di un impianto per 
lavarsi le mani con ac-
qua e sapone a casa; 
mentre il 23% dei bacini 
idrici presenti nella regio-
ne sta subendo rapidi 
cambiamenti. 

I paesi dell‟Africa subsa-
hariana hanno climi mol-
to variabili che influenza-
no le precipitazioni, i 
flussi dei fiumi, il livello 
dei laghi e le acque sot-
terranee. Nelle zone più 
umide la ricarica delle 
falde acquifere avviene 
ogni anno, ma in quelle 
aride ciò avviene meno 
regolarmente, spesso 
solo una o due volte in 
un decennio. A rendere 
la situazione ancora più 
precaria, si prevede che 
il cambiamento climatico 
avrà un impatto sulle 
precipitazioni nell‟Africa 
Sub-sahariana, che po-
tranno verificarsi in modo 
ancora meno regolare e 
più variabile, con un nu-
mero maggiore di eventi 
caratterizzati da forti 
precipitazioni, con più 
frequenti e intense inon-
dazioni, ma anche mag-
giore frequenza e durata 
dei periodi di siccità. Se 
da un lato è preoccupan-
te, dall‟altro questa inten-
sificazione può favorire 
la ricarica delle acque 
sotterranee, che a loro 
volta possono fornire 
risorse idriche vitali du-
rante tutto l‟anno, garan-
tendo l‟abbeveramento 
del bestiame quando 
stagni e fiumi sono 
asciutti e irrigazione per 

UNA RISORSA DAL SOTTOSUOLO 

l‟agricoltura. 

In Mozambico il cambia-
mento climatico si mani-
festa con la sempre più 
frequente esposizione a 
eventi climatici estremi. 
Lo scorso 11 marzo la 
provincia di Nampula è 
stata colpita dal ciclone 
Gombe, di categoria 3, 
che ha coinvolto almeno 
448.800 persone (87.392 
famiglie) e causato 53 
morti. Si contano circa 
20.957 sfollati che sono 
attualmente ospitati nei 
centri di accoglienza. In 
diverse aree si segnala 
la mancanza di elettricità 
e comunicazione, oltre ai 
gravi danni a pozzi e 
strutture idriche con la 
conseguente contamina-
zione dei bacini acquife-
ri. LVIA lavora da anni 
nella Provincia di Nam-
pula per rispondere ai 
bisogni umanitari e raf-
forzare la resilienza delle 
famiglie più vulnerabili 
tra gli sfollati e le comu-
nità ospitanti colpite da 
eventi climatici estremi. 
L‟azione, tra le altre co-
se, prevede la realizza-
zione di interventi sui 
sistemi idrici presso vil-
laggi e centri di salute.   

Nel continente africano,  
le acque sotterranee 
devono essere al centro 
delle discussioni politi-
che e delle decisioni di 
investimento, in quanto il 

(Continua a pagina 4) 

LVIA – sede 

centrale 

Via Mons. 

Peano, 8 b – 

12100 Cuneo 

tel. 

0171.69.69.75  

mail lvia@lvia.it 

web www.lvia.it 



 

S ottoripa La Scu-

ra è il tratto di 

Sottoripa tra Vico San 

Marcellino e via del 

Campo, perché Sottori-

pa, come molti pensano, 

non termina all’incrocio 

con via Ponte Calvi. Il 

nome “la scura” deriva 

dalla sua sopraelevazio-

ne e per i porticati più 

bassi e arretrati rispetto 

alla ripa che conduceva 

alla Porta di Santa Fede. 

In questa passeggiata 

visiteremo la Chiesa di 

San Pancrazio, nota fin 

dall’XI secolo, ricostruita 

su progetto di Antonio 

Ricca dopo il bombarda-

mento navale francese 

del 1684 in forma tardo 

barocca. Tra le opere 

d’arte all’interno della 

chiesa, il bellissimo tritti-

co fiammingo illustrante 

la vita di San Pancrazio 

(inizio del ‘500), colloca-

to dietro l’altare maggio-

re. Infine ci addentrere-

mo nella città vecchia, 

all’interno delle mura del 

Barbarossa, nella zona 

tra via del Campo, Piaz-

zetta Fregoso e Vico 

Untoria dove nel 1660 

venne inaugurato il 

“ghetto” ebraico. Gli 

ebrei in città si occupa-

vano prevalentemente di 

commercio e i genovesi 

pur apprezzando le doti 

commerciali degli stessi, 

recintarono la zona e 

posero degli accessi 

sorvegliati per evitare i 

CAMMINANDO PER SOTTORIPA LA SCURA 
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contatti tra ebrei e cri-

stiani. Il ghetto venne poi 

trasferito in piazza dei 

Tessitori, a Sarzano. 

Sabato 2 aprile  – ore 

15:00 

Tour condotto da guida 

abilitata.  

Durata del percorso: 

un‟ora e mezza circa 

È necessaria la prenota-

zione . 

Contributo per la parteci-

pazione  

SOCI € 10 –  

non SOCI € 12  

informazioni e prenota-

zioni   

genovacultu-

ra@genovacultura.org   

0103014333 - 

3921152682 

associazioni professiona-
li, voleva che si svolges-
se in un territorio sub-
sahariano. Perché in 
Africa, più che altrove, 
nelle città e nelle campa-
gne, bambini, donne e 
uomini hanno bisogno di 
soluzioni concrete per 
accedere all‟acqua”, dice 
Loic Fauchon, presidente 
del World Water Council, 
nel suo messaggio di 
benvenuto. 

Genova 

Cultura - 

Sede: Via 

Roma, 8b 

cancello/7 _ 

16121 Genova 

Tel. 010 

3014333 

3921152682 

ne di un mondo post-
Covid-19 resiliente, 
prospero e stabile. 

 “Questo è un Forum 
mondiale, ma anche 
africano e senegalese. 
Il World Water Council 
(Consiglio mondiale 
dell‟acqua), che riuni-
sce quasi quattrocento 
membri, Stati, parla-
menti, governi locali, 
enti di bacino, ma an-
che Ong, aziende, 
università, scienziati e 

qua) che per questa IX 
edizione si è tenuto a 
Dakar-Diamniadio, in 
Senegal, al quale era 
presente anche LVIA. Il 
tema dell‟evento è 
“Sicurezza dell‟acqua 
per la pace e lo sviluppo” 
con l‟intento di porre 
l‟acqua al centro del mul-
tilateralismo e delle poli-
tiche internazionali, per 
costruire meccanismi di 
risposta efficaci alle crisi 
multiformi e la costruzio-

modo in cui saranno 
gestite sarà fondamenta-
le per garantire la vita e i 
mezzi di sussistenza di 
donne e uomini. Infatti, 
centinaia di milioni di 
persone in Africa dipen-
dono dalle acque sotter-
ranee per i loro bisogni 
primari. 

Il 21 marzo è iniziato il 
World Water Forum 
(Forum mondiale dell’ac-

(Continua da pagina 3) 
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GRUPPO 

STORICO 

SESTRESE 

Via Priano 3 - 

Villetta 

Brignole  

16153 Ge-Sestri 

Ponente 

Tel 3479787635 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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